
Una settimana dopo, ci sono 23
morti, una quindicina di feriti in
condizioni critiche e tante (troppe)

domande ancora senza risposta.
L’inchiesta sulla strage ferroviaria

di Viareggio ha palesato finora tre so-
le certezze, pur se non di poco conto.
La prima è che il disastro è stato cau-
sato dal cedimento strutturale del-
l’asse del vagone cisterna da cui è poi
fuoriuscito il gas. La seconda che
quell’asse era rugginoso, consumato
e «criccato» che nel gergo tecnico sta
per lesionato. La terza che quello
stesso asse, montato sotto a un carro
costruito nel 2004 era vecchio di 35
anni perché prodotto nel 1974 nel-
l’allora Ddr. Il professor Paolo Toni,

docente di meccanica applicata alle
macchine presso l’Università di Fi-
renze, è a capo dell’equipe incaricata
dalla procura di Lucca di svolgere la
perizia sul convoglio deragliato e
non ha dubbi: «Se la fase di manuten-
zione avesse funzionato, se fosse sta-
ta ben programmata, se i controlli
fossero stati frequenti, quella frattu-
ra avrebbe avuto un’altissima proba-
bilità di essere individuata». Ne con-
segue che qualcosa, nel complesso si-
stema dei controlli dove ora si gioca
a scaricare le responsabilità, è stato
sbagliato. E di grosso. Per questo gli

inquirenti vogliono ricostruire ora
tutta la «vita» della sala montata (il
complesso di asse più ruote) per in-
dividuare produttore, proprieta-
rio, noleggiatore, responsabili del-
la manutenzione e delle revisioni.
Senza dimenticare i possibili lega-
mi con l’indagine sul deragliamen-
to a Prato, il 22 giugno, di due vago-
ni di un treno merci (uno carico di
acido fluoridrico). Anche per quel-
l’incidente s’ipotizza il cedimento
di un componente meccanico nel-
l’asse.

Oggi alle 11, intanto, Viareggio
celebra i funerali delle vittime do-
po che ieri in oltre 30mila si sono
recati in una processione continua
alla camera ardente allestita al Pa-
lasport. Allo stadio dei Pini (diretta
su Rai1, Canale5, La7 e SkyTg24)
ci saranno il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, i pre-
sidenti di Camera e Senato ma pro-
babilmente non Berlusconi.❖
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Viareggio, in 30mila
alla camera ardente

Il professor Paolo Toni, a capo
dell’equipe incaricata dalla
procura di Lucca di svolgere la
perizia, non ha dubbi: «Se la fa-
se di manutenzione avesse fun-
zionato la frattura dell’asse sa-
rebbe stata individuata».
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